
LEGGE 30 dicembre 2025 , n. 199

Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2026 e bilancio pluriennale per il triennio 2026-

2028. (25G00212)

Vigente al : 31-7-2026

SEZIONE I 

MISURE QUANTITATIVE PER LA REALIZZAZIONE DEGLI OBIETTIVI PROGRAMMATICI

Art. 1

201. Al decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252, sono apportate le seguenti modificazioni:  

a) all'articolo 8:  

1) al comma 4 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «A decorrere dal periodo d'imposta 2026, il 

limite di cui al primo periodo è innalzato a euro 5.300»;  

2) al comma 6, le parole: «il limite di 5.164,57 euro pari alla differenza positiva tra l'importo di 

25.822,85 euro e i contributi effettivamente versati nei primi cinque anni di partecipazione alle forme 

pensionistiche e comunque per un importo non superiore a 2.582,29 euro annui» sono sostituite dalle 

seguenti: «il limite di cui al comma 4 pari all'ammontare complessivo dei contributi deducibili nei primi 

cinque anni di partecipazione ma non effettivamente versati e comunque per un importo non 

superiore alla metà del predetto limite annuo di cui al comma 4»;  

b) all'articolo 11:  

1) al comma 3:  

1.1) al primo periodo, le parole:  



euro per l'anno 2031, di 379,69 milioni di euro per l'anno 2032, di 386,94 milioni di euro per l'anno 

2033, di 394,2 milioni di euro per l'anno 2034 e di 401,77 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 

2035;  

d) l'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 355, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, è 

incrementata di 5,96 milioni di euro per l'anno 2026 e di 6,36 milioni di euro annui a decorrere 

dall'anno 2027;  

e) le risorse finanziarie iscritte in bilancio ai fini della copertura degli oneri di cui all'articolo 1, comma 

206, della legge 30 dicembre 2024, n. 207, sono incrementate di 3,23 milioni di euro annui a 

decorrere dall'anno 2026.  

209. All'articolo 10 del decreto legislativo 15 settembre 2017, n. 147, sono apportate le seguenti 

modificazioni:  

a) dopo il comma 1 è inserito il seguente: «1-bis. A decorrere dall'anno 2026, per le attività di cui al 

comma 1 l'INPS coopera anche con il Ministero dell'interno e con l'Automobile Club d'Italia. 

A tale fine sono utilizzate le informazioni disponibili nell'Anagrafe nazionale della popolazione 

residente e nel pubblico registro automobilistico»;  

b) dopo il comma 2-bis è inserito il seguente:  

«2-ter. A decorrere dal 1° gennaio 2026, la presentazione della DSU per il tramite dei centri di 

assistenza fiscale avviene prioritariamente in modalità precompilata. Con decreto del Ministro del 

lavoro e delle politiche sociali, di concerto con l'Autorità politica delegata in materia di politiche per la 

famiglia, sentiti l'INPS, l'Agenzia delle entrate e il Garante per la protezione dei dati personali, sono 

aggiornate le modalità operative e tecniche per consentire al cittadino, anche tramite i centri di 

assistenza fiscale, la gestione della dichiarazione precompilata resa disponibile in via telematica 

dall'INPS. Resta fermo quanto previsto dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 

2013, n. 159, per quanto attiene al trattamento dei dati e alle misure di sicurezza».  

210. Ai datori di lavoro privati che, a decorrere dal 1° gennaio 2026, assumono donne, madri di 

almeno tre figli di età minore di diciotto anni, prive di un impiego regolarmente retribuito da almeno 

sei mesi, è riconosciuto, nei termini di cui al comma 211, l'esonero dal versamento dei contributi 

previdenziali a carico del datore di lavoro, nella misura del 100 per cento, nel limite massimo di 8.000 



euro annui, riparametrato e applicato su base mensile, con esclusione dei premi e contributi dovuti 

all'INAIL. Resta ferma l'aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche.  

211. Qualora l'assunzione sia effettuata con contratto di lavoro a tempo determinato, anche in 

somministrazione, l'esonero di cui al comma 210 spetta per dodici mesi dalla data dell'assunzione. Se 

il contratto è trasformato a tempo indeterminato, l'esonero è riconosciuto nel limite massimo di 

diciotto mesi dalla data dell'assunzione con il contratto di cui al primo periodo. Qualora l'assunzione 

sia effettuata con contratto di lavoro a tempo indeterminato, l'esonero spetta per un periodo di 

ventiquattro mesi dalla data dell'assunzione.  

212. L'esonero di cui ai commi da 210 a 213 non si applica ai rapporti di lavoro domestico e ai rapporti 

di apprendistato e non è cumulabile con altri esoneri o riduzioni delle aliquote di finanziamento 

previsti dalla normativa vigente. L'esonero di cui ai commi da 210 a 213 è compatibile senza alcuna 

riduzione con la maggiorazione del costo ammesso in deduzione in presenza di nuove assunzioni di 

cui all'articolo 4 del decreto legislativo 30 dicembre 2023, n. 216.  

213. L'esonero contributivo di cui ai commi da 210 a 212 è riconosciuto nel limite di spesa di 5,7 

milioni di euro per l'anno 2026, di 18,3 milioni di euro per l'anno 2027, di 24,7 milioni di euro per l'anno 

2028, di 25,3 milioni di euro per l'anno 2029, di 25,9 milioni di euro per l'anno 2030, di 26,5 milioni di 

euro per l'anno 2031, di 27 milioni di euro per l'anno 2032, di 27,6 milioni di euro per l'anno 2033, di 

28,2 milioni di euro per l'anno 2034 e di 28,9 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2035. L'INPS 

provvede al monitoraggio del rispetto del limite di spesa di cui al primo periodo fornendo i risultati 

dell'attività di monitoraggio al Ministero del lavoro e delle politiche sociali e al Ministero dell'economia 

e delle finanze. Se dall'attività di monitoraggio emerge, anche in via prospettica, il raggiungimento del 

limite di spesa, l'INPS non procede all'accoglimento delle ulteriori comunicazioni per l'accesso 

all'esonero contributivo di cui ai commi da 210 al presente comma.  

214. Fermo restando quanto previsto dal capo II del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, a 

decorrere dal 1° gennaio 2026, al fine di favorire la conciliazione tra attività lavorativa e vita privata, 

alla lavoratrice o al lavoratore con almeno tre figli conviventi, fino al compimento del decimo anno di 

età del figlio più piccolo o senza limiti di età nel caso di figli con disabilità, è riconosciuta la priorità nella 


